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Chiesa di San Martino
Montafia

Come raggiungere e visitare 
la chiesa di San Martino:
presso cimitero, Montafia (AT).
Coordinate GPS: Lat. 44.9838316 | Long. 8.0192829

Apertura la prima domenica di ogni mese nel periodo 
da aprile ad ottobre, a cura di RRC.
Tutto l’anno sempre aperta.
Informazioni: +39 3479507251   +39 3285326400
Info Comune: www.comune.montafia.asti.it

Da vedere a Montafia e nei dintorni:
- Chiesa di San Giorgio, Bagnasco di Montafia (RRC);
- Chiesa di San Secondo, Cortazzone (RRC);
- Basilica di San Giovanni Bosco, Castelnuovo Don Bosco;
- Castello di Viale.

Eventi e manifestazioni del territorio:
- Festa patronale di San Dionigi, ottobre, Montafia (AT);
- Fiera Regionale del Tartufo, prima domenica di dicembre,  
  Cortazzone (AT);
- Festa patronale della natività della Beata Vergine Maria, 
  8 settembre, Capriglio (AT);
- Mercatino dell’antico e dell’usato, 25 aprile e 15 agosto, 
  Castelnuovo Don Bosco (AT).
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Punto informativo e contatti:
Abbazia di Vezzolano, Albugnano (AT)

tel. +39 3331365812   +39 0119920607
infopoint@turismoincollina.it

www.turismoincollina.it          
www.vezzolano.it

Facebook: turismo InCollina
Instagram: reteromanicadicollina
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La numerazione della chiesa si riferisce alla Carta generale della Rete Romanica di Collina (RRC).

Morialdo

Con il sostegno di:

In collaborazione con:
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promuove la conoscenza e la fruizione
del patrimonio romanico nei territori 
tra Po e Monferrato.
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Comuni e Parrocchie di Albugnano, Andezeno, Aramengo, 
Berzano di San Pietro, Brusasco, Buttigliera d’Asti, 
Casalborgone, Castagneto Po, Castell’Alfero, 
Castelnuovo Don Bosco, Cavagnolo, Cerreto d’Asti, 
Cocconato, Cortazzone, Lauriano, Marentino, Mombello di Torino, Montafia, 
Montechiaro d’Asti, Montemagno, Montiglio Monferrato, Moransengo-Tonengo, 
Portacomaro, San Sebastiano da Po, Tigliole.
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Notizie storiche
La chiesa viene citata per la prima volta nel registro diocesano 
del 1345, nel quale è indicata come dipendente dalla Pieve di San 
Giorgio di Bagnasco, insieme alla Madonna di Vignole e a San Mar-
ziano (oggi scomparsa), tutte nel territorio di Montafia. Nel 1585 il 
vescovo Angelo Peruzzi, Visitatore Apostolico della diocesi di Asti, 
compì una prima visita pastorale a Montafia e ritenne la chiesa 
una semplice cappella campestre, facente parte dell’area cimite-
riale: nell’arco di due secoli, la chiesa venne sostanzialmente ab-
bandonata.  Ancora all’inizio dell’Ottocento, le fonti attestano la 
chiusura della chiesa, perché pericolante. 
Solo un secolo dopo, all’inizio del Novecento, con l’ampliamento 
del cimitero, l’edificio fu rimaneggiato e, a partire dal 1980, venne-
ro avviati i lavori di consolidamento e restauro della struttura. In 
seguito ai lavori, videro la luce due affreschi raffiguranti San Marti-
no, posti all’interno della chiesa, in prossimità dell’abside.

Descrizione
L’edificio si presenta ad aula rettangolare, con abside semicircola-
re; l’aula misura 15,70 m di lunghezza e 6,85 m di larghezza, men-
tre il raggio dell’abside è di 1,95 m. La chiesa, quale oggi appa-
re, è il risultato di numerosi rimaneggiamenti e ricostruzioni, ma 
conserva parte delle strutture originarie, riscontrabili nell’abside, 
nella parte terminale del fianco sud e in parte della facciata, dove 
è visibile, sopra il portale di ingresso, un arco a tutto sesto.
1. La parte senz’altro più interessante della chiesa è l’abside ro-
manica che si eleva su un alto basamento. Il suo rivestimento pre-
senta, nella parte inferiore, un motivo a “denti di lupo” formato da 
conci in pietra alternati a filari in cotto. È divisa in tre parti da due 
semicolonne in pietra (di cui quella a nord ha ancora il capitel-

lo) e si conclude con una cornice di archetti scolpiti con motivi a 
intrecci e a nastri. Sugli archetti è presente una fascia in cotto e, 
su questa, una cornice in pietra decorata a “damier”. Le pietre che 
compongono la muratura sono di diverse dimensioni: quelle della 
campitura nord presentano una lavorazione diversa dalle altre e 
sono conservate meglio. 

2. L’aula all’interno si presenta divisa in due parti da un muro con-
tinuo intonacato alto quasi come le mura longitudinali. Si accede 
alla parte posteriore – dove il tetto è a vista – dalla porta collocata 
sul lato sud. 
3. Sulla parete a nord, adiacente all’arco trionfale, si può osser-
vare un affresco raffigurante San Martino che dona il mantello al 
povero, risalente al XVI secolo e che reca la scritta: «decembris hoc 
opus fecit fieri Johannes Meglinus…». Il presbiterio, sopraelevato di 
due gradini rispetto al pavimento dell’aula, è illuminato dalla fine-
stra sul fianco sud ed è occupato dall’altare, in muratura stuccata 
e dipinta. Il raccordo tra l’aula e l’abside è costituito da un arco 
a tutto sesto e presenta una cornice scolpita con motivi a foglia-
me. L’abside è leggermente sopraelevata rispetto al presbiterio e 
la sua muratura è divisa in tre parti da semicolonne con capitelli 
scolpiti. Conserva anche coloratissime decorazioni geometrico-
floreali (risalenti alla metà del XV secolo) dipinte sui lacerti d’into-
naco conservati.
4. Da notare ancora  l’elegante arco lunato della porticina sul fian-
co sud, in parte murata. Anche le cornici di pietra degli stipiti della 
monofora centrale e le cornici a “damier” del semicatino conserva-
no tracce di coloriture policrome più antiche.
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Inserimento ambientale
La chiesa di San Martino si trova all’interno del cimitero di 
Montafia, situato sulla sommità di un colle a circa un chilometro 
dall’abitato. È raggiungibile dalla strada provinciale che collega 
Villanova a Montafia: prima di salire al paese, si imbocca la strada 
che conduce al cimitero.

Curiosità
Anche nel caso di Montafia, l’abitato ebbe a lasciare la sua antica 
posizione, sulla collina di San Martino (o di Varisella), e venne 
spostato sull’altro lato della vallata, ove oggi si trova. 
Furono infatti i signori di Montafia che, per la costruzione del 
castello, nel secolo XII, scelsero un luogo più sicuro, meglio 
difendibile rispetto al vecchio insediamento. Così, nel corso degli 
anni, gli abitanti si spostarono in prossimità del castello, sia per 
ragioni economiche, sia per maggiore sicurezza. 
La famiglia dei signori di Montafia si estinse nel 1577 ed il castello, 
ormai privo di importanza militare e trasformato in residenza 
signorile, pervenne ai marchesi di Pianezza che, nel ‘700, 
costruirono la nuova chiesa parrocchiale.
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